
, Perché l'ideologia riparativa dell'omosessualità va confutata sul piano scientifico 
Niente da curare, nessuno da convertire 

di Leonardo Spanò 
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Prosegue, dopo circa sei anni da un primo, po-
deroso, volume, la riflessione teorica e clini-

ca di Paolo Rigliano sull'universo degli approcci 
psicoterapeutici all'omosessualità. Nel nuovo 
Curare i gay? Oltre l'ideologia ripartiva dell'omo-
sessualità, scritto con Jimmy Ciliberto e Federico 
Ferrari (pp. X-265, € 24, Raffaello Cortina, Mi-
lano 2012) si restringe però il campo d'indagine: 
se infatti in Gay e lesbiche in psicoterapia, del 
2006, veniva proposta una panoramica dei prin-
cipali modelli psicoterapeutici sul tema, in que-
st'ultimo libro vengono prese in esame 
esclusivamente le cosiddette "terapie ri-
par ative". 

Con il termine "terapie riparative" si 
definiscono tutte quelle tecniche e strate-
gie psicologiche che hanno come fine ul-
timo quello di curare le persone omoses-
suali: l'obiettivo di tali cure prevede il 
"ri-orientamento" del paziente in etero-
sessuale e coinciderebbe dunque con la 
guarigione. Simili terapie, definite altresì 
"ricostitutive" o "di conversione", pog-
giano su un semplice, e quanto mai in-
quietante, assunto di base: l'omosessuali-
tà è una malattia e, in quanto tale, cura-
bile. Nel 2009 l'American Psychological 
Association le ha, assai più cautamente, 
rinominate "sexual orientation change 
efforts" (Soce): definizione quest'ultima 
nella quale è assente ogni riferimento al-
la parola terapia. 

Il volume raccoglie una mole di dati 
davvero impressionante, rappresentan-
do, a oggi in Italia, lo studio più com-
pleto, accurato e affidabile sull'argo-
mento. Ai dati e alle informazioni, si ac-
compagna una letteratura ingente e una 
ricchissima bibliografia. Una sovrab-
bondanza che, lungi dall'essere casuale, 
risponde a un'esigenza che gli autori di-
chiarano fin dalle prime pagine: l'unico 
modo per evidenziare la totale inconsi-
stenza della metodologia e degli assunti 
che gli ispiratori delle terapie riparative 
propongono è quello di affidarsi a una 
revisione sistematica e rigorosamente 
scientifica dei dati; così, agli ampi spazi 
lasciati alle parole tratte da libri e arti-
coli dei massimi esperti in campo di te-
rapie riparative, si affiancano dati 
scientifici che rivelano l'assoluta debo-
lezza di tali posizioni. È interessante an-
che leggere come, parallelamente allo 
sviluppo di queste teorie, la comunità 
scientifica, e in modo particolare l'A-
merican Psychiatric Association e l'A-
merican Psychological Association, ab-
biano compiuto prese di posizione e 
svolte decisive in direzione di quella 
che potremmo definire una "depatolo-
gizzazione" dell'omosessualità: a parti-
re dalla data storica del 1973, in cui l'o-
mosessualità veniva derubricata dall'e-
lenco dei disturbi mentali, fino all'im-
portantissimo report sulla "Task Force 
on Appropriate Therapeutic Responses 
to Sexual Orientation" del 2009, di cui 
si può assai utilmente leggere il testo in-
tegrale in appendice. 

Quello che gli autori sottolineano, al 
di là di una veste maggiormente scienti-
fica o persino psicoanalitica con la qua-
le alcune di queste terapie si presentano, è la ma-
trice di fondamentalismo religioso che le anima. 
Il fiorire di tali approcci sarebbe quindi da met-
tere in relazione al più grande filone dei movi-
menti della destra politica e religiosa americana 
consolidatasi negli ultimi venti o trent'anni. "Ve-
rità fondamentali della Bibbia", "Intelligent de-
sign", "movimento tea party": questo il retroter-
ra in cui pescano tali movimenti conservatori e 
religiosi di stampo fondamentalista, a livello po-

litico chiaramente collocabili in area repubblica-
na, che hanno ormai dichiarato una vera e pro-
pria "guerra culturale" verso qualunque forma 
di libertà e diversità; cosicché nel mirino finisco-
no - confusi in un unico calderone - evoluzioni-
smo, emancipazione femminile, razionalismo, li-
beralismo, pluralismo e, ovviamente, anche l'o-
mosessualità. 

Il monito di Rigliano è chiaro: sottovalutare le 
terapie riparative sarebbe un grave errore; equi-
varrebbe infatti a cedere il passo a una visione 
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autoproclamatasi scientifica, il cui obiettivo 
paradossalmente è proprio quello di sferrare un 
durissimo colpo alla scientificità e alla laicità 
della cura. Liquidare l'affaire terapie riparative 
con uno sbrigativo "sono solo farneticazioni" 
vorrebbe dire passare il problema sotto silenzio 
e permettere a queste posizioni di farsi largo in-
debolendo la sola arma con cui è possibile ribat-
tere colpo su colpo a questi pericolosissimi at-
tacchi. 

ztone. 
Sarà possibile accedere, in altre paro-

le, a un modello che pone l'affettività 
omosessuale accanto a quella eteroses-
suale: come tale e allo stesso tempo "di-
versamente differente" da quest'ultima. 
Il compito liberatorio, che non passa 
attraverso la auto-d-enucia(zione), è da 
affrontare prima di tutto dentro di sé e 
si realizza contro la squalifica di se stes-
si, imparando a sviluppare un universo 
di valori, scopi, e immagini "positive" 
dell'affettività omosessuale; esso deve 
dunque fondarsi sulla costruzione dal-
l'interno di una solida consapevolezza 
di sé che confuti e smantelli la svaloriz-
zazione (interna ed esterna: nel libro 
viene proposto il termine "auto-invali-
dazione") che colpisce ogni esistenza 
gay. L'ipotesi che gli autori rilanciano 
con forza è che essere omosessuale non 
si configuri come qualcosa che attiene 
primariamente a una particolare predi-
sposizione a compiere determinati atti 
sessuali, bensì come "una struttura di 
strutture, un insieme di sistemi", che 
investe tutta quanta la persona; in gio-
co non c'è solo una questione di prefe-
renza sessuale (scelta dell'oggetto d'a-
more), quanto piuttosto, e più global-
mente, l'insieme delle componenti 
emotive, relazionali e comportamentali 
di una persona. 

Il messaggio e la pratica che gli auto-
ri propongono sono rivoluzionari e in-
sieme semplicissimi; essi sono rivolti in 
primo luogo ai terapeuti (la prima par-
te del libro propone casistiche insieme 
imbarazzanti e agghiaccianti circa l'ar-
retratezza culturale su questo tema nel 
mondo dei cosiddetti addetti ai lavori), 
ma è un compito che dovrebbe riguar-
dare ogni cittadino, primi fra tutti, for-
se, proprio gli omosessuali, i quali, ben-
ché forse non lo sappiano, sono chia-
mati a essere delle vere coscienze mili-
tanti. Una visione integralmente positi-

va, produttiva e, perché no, "felice" dell'affetti-
vità omosessuale sembra essere l'obiettivo di 
una qualsiasi terapia, ma, al di là dei confini del-
la clinica, anche quello che ogni persona sareb-
be chiamata ad assumersi: nella nostra Italia non 
sembra un impegno da poco. • 
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